
NNoottiizziiaarriioo  ddeellllaa  ccoommuunniittàà  ppaassttoorraallee  ““MMaaddoonnnnaa  ddeellllaa  SSeellvvaa””  
  

Parrocchie di S. Gaudenzio – S. Giovanni Battista – S. Maria Assunta 
 

“Popoli tutti acclamate il Signore”   
Baruc 4,36 - 5,9 // Salmo 99 // Romani 15, 1 - 13 // Vangelo di Luca 3, 1 - 18 

                                                      

 

INIZIATIVA CARITATIVA AVVENTO 2016 
 
La scorsa settimana avevamo anticipato che saremmo stati più esaurienti nell’evidenziare le finalità 
dell’iniziativa caritativa di questo Avvento cui – come Comunità Pastorale – scegliamo di aderire.  
Proprio questa settimana ho sentito telefonicamente il Sig. Alberto Minoia della Caritas Ambrosiana 
chiedendo come poter aderire ad un progetto preciso in aiuto ai terremotati del centro Italia. Via 
posta ho ricevuto l’altro ieri il pieghevole CARITAS PROGETTI che riporta questa interessante intervista 
fatta proprio a lui dove si descrive bene la situazione e i bisogni reali delle persone colpite da questa 
calamità.  
Pertanto ho pensato di riportare per intero l’intervista e al termine inserire il progetto che ci 
impegneremo a sostenere con i frutti delle nostre rinunce.  
 
Intervista ad Alberto Minoia, responsabile Area Emergenze Nazionali di Caritas Ambrosiana di ritorno 
dalla missione nelle zone del sisma in Centro Italia. 
 
Che situazione hai trovato a un mese dal sisma?  
Durante la missione ho visitato le due Regioni maggiormente colpite dal sisma del 24 agosto il Lazio e 
le Marche. In entrambe le situazioni era in atto lo smantellamento progressivo delle tendopoli, la 
gente vive una situazione di “transito”, di passaggio. I paesi più colpiti sono stati nel Lazio Amatrice 
ed Accumoli mentre nelle Marche Pescara del Tronto ed Arquata.  
La rete dei soccorsi ha funzionato bene, a partire dalla presenza dei Vigili del Fuoco che fin dalle 
prime ore erano accanto alla popolazione per la delicata opera di salvataggio.  
Certo in questa fase sono anche tanti i volontari delle varie ONG nazionali e internazionali che sono 
presenti, quasi a dire una certa sovrabbondanza, rispetto al numero totale delle persone nelle 
tendopoli. Per cui ci sono anche strutture forse sottoutilizzate e cucine che sfornano pasti caldi solo 
per volontari.  
 

Come l’esperienza di Caritas Ambrosiana può trasformarsi ancora una volta in azione, a partire dalle 
necessità e dai bisogni più immediati delle persone?  
Caritas Ambrosiana proprio a partire da questa missione si è posta accanto a Caritas Marche per 
supportarla nella delicata e complicata fase di avvio della mappatura dei bisogni e delle risorse in 
tutti i territori coinvolti dal Sisma del Centro Italia per poter rispondere al meglio, nei prossimi mesi, alle 
necessità delle persone. Il lavoro più grosso e più importante è l’incontro con le famiglie colpite con 
particolare attenzione alle frazioni più isolate. 
 

Quali sono i pericoli maggiori a cui vanno incontro le fasce più deboli della popolazione?  
Oltre alle abitazioni, Il terremoto spacca le relazioni, i legami, gli affetti... Le fasce più vulnerabili della 
popolazione sono sicuramente i bambini e gli anziani. I primi sono meno in grado di elaborare l’espe-
rienza traumatica dell’evento, per cui se sono adeguatamente sostenuti dagli adulti, a partire dai 
genitori e dalle altre figure di riferimento, possono superare positivamente il trauma. In caso di 
perdita di uno o entrambi i genitori o di un fratello o di una sorella la situazione è sicuramente più 
grave ed è in grado di condizionare lo sviluppo psichico e affettivo del bambino.  
Gli anziani sono per loro natura abitudinari nelle azioni e nelle relazioni.  
Con il terremoto hanno perso i loro punti di riferimento relazionali, i “luoghi” di socializzazione, anche 
informali come la piazza con la panchina, il bar…  
 

Quali sono i punti di forza delle comunità che hai incontrato e quali segnali di ripresa hai visto nella 
popolazione?  
Il principale punto di forza è sicuramente l’attaccamento agli affetti famigliari, alle proprie origini, 
alla terra e alle tradizioni. Questo terremoto, almeno nella sua fase iniziale ha ricompattato tutto, per 
cui la spinta solidaristica ha avuto il sopravvento. Sono comunità che hanno sviluppato una buona 
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capacità di resilienza, per questo la fase di ricostruzione dovrebbe essere garantita non soltanto per 
le case, ma anche per il tessuto sociale delle comunità colpite.  
 

Una volta che i riflettori dei principali organi di informazione saranno definitivamente spenti, quale 
sarà il lavoro più complicato da fare con la popolazione nel medio lungo termine per riportarli ad 
una “normalità”?  
Partendo dall’evento che ha trasformato e trasferito queste comunità, è difficile parlare di 
“normalità”.  
I tempi saranno inevitabilmente lunghi, forse dieci anni perché possa essere tutto ricostruito. Nel frat-
tempo le persone tra circa sei mesi si trasferiranno nuovamente in situazioni abitative più stabili, i mo-
duli S.A.E., (Soluzioni Abitative d’Emergenza) che dovrebbero essere edificati non lontano dai paesi 
originari. A quel punto si saprà come si configureranno queste nuove comunità e quali saranno i 
bisogni in questi nuovi agglomerati abitativi. 

 

L’INIZIATIVA CARITATIVA che viviamo insieme in questo Avvento sarà allora volta a sostenere 
la comunità di Visso (Mc) dove sarà costruito/allestito un nuovo Centro socio-educativo per 
bambini e anziani. La tendostruttura ospiterà attività a favore di bambini e anziani che 
potranno frequentare laboratori musicali e artistici, attività di accompagnamento allo studio 
e di sostegno alla genitorialità, oltre ad ospitare gli incontri e gli eventi della comunità. Il 
costo complessivo previsto dell’opera si aggira attorno ai 30.000 €. 

 
 
 
 

AVVISI  
 

Domenica 20 novembre 

- Ritiro per i ragazzi di III elementare e genitori a Fornaci 
 

- Vesperi in Santuario alle ore 16 - riflessione di don Mario sul Salmo 23: "Dio viene a realizzare l'amicizia con i 

padri" 
 

- Gruppo famiglie - ore 16.30 oratorio San Stanislao: prende avvio il cammino del Gruppo famiglie della 

Comunità Pastorale. Già alcuni anni fa anche a Fagnano è stata fatta la proposta di alcuni itinerari per gruppi 

familiari, esperienza bella poi interrotta. La riproponiamo con gioia e desiderosi di “rilanciarla”, perché 

intravvediamo in essa la possibilità di offrire a tutte le famiglie della Comunità Pastorale che lo desiderano 

l’occasione per ritrovarsi insieme ogni mese/mese e mezzo per camminare e crescere, condividere e riflettere, 

confrontarsi e pregare, svagarsi e divertirsi. Non un gruppo chiuso dentro la Parrocchia, ma la Parrocchia 

come “famiglia delle famiglie”, come dicevamo nell’assemblea della festa della S. Famiglia dello scorso 

gennaio. VI ASPETTIAMO NUMEROSI 
 

- Vesperi per 18enni e giovani in Santa Maria Assunta alle ore 18 

 

Lunedì 21 novembre   

Consiglio pastorale della Comunità 

 

Venerdì 25 novembre   

Ascolto della Parola e Adorazione guidata da don Federico - ore 21.00 in Santuario: "Dio viene a donare lo 

Spirito" 

 

Sabato 26 novembre  

Inizio Itinerario in preparazione al matrimonio cristiano: i fidanzati sono invitati alle ore 18.30 a partecipare 

alla S.Messa in San Gaudenzio. Al termine pizza insieme in oratorio San Stanislao e presentazione del percorso 

 

Sabato 26 novembre in tutta Italia torna la Giornata nazionale della Colletta Alimentare che troverà in 12mila 

supermercati italiani 140mila volontari per promuovere l’iniziativa della Fondazione Banco Alimentare: anche 

alcuni nostri supermercati fagnanesi aderiscono a questa iniziativa. Sosteniamola! 

 



Domenica 27 novembre  

Ritiro-domenica insieme per ragazzi di I media e genitori: 

-   9.30 incontro per i ragazzi all'oratorio Beato Frassati;  

- 11.00 Messa per tutta la famiglia nella chiesa di Santa Maria Assunta;  

- 12.00 incontro per i genitori con don Federico e gioco per i ragazzi;  

- 12.45 aperitivo insieme;  

- 13.00 pranzo in oratorio (per chi desidera fermarsi): l'oratorio offre la pastasciutta, mentre si chiede 

di portare da casa qualcosa da condividere (segnalare alle catechiste chi si ferma a pranzo) 

 

Il ricevimento del parroco del martedì e giovedì sera è sospeso a motivo della benedizione delle famiglie. Per 

necessità fare riferimento alla segreteria parrocchiale.  

 
 

BBEENNEEDDIIZZIIOONNII  ddii  NNAATTAALLEE  --  IIIIII^̂  SSEETTTTIIMMAANNAA::  2211--2255  NNoovveemmbbrree    

 

Lunedì 21: via Patrioti, via Aldo Moro, piazza Alfredo di Dio, via Asolo, via Balzarine, via Carso, via 
Trieste, via Poligono, via Milano, via San Martino, via Trento, piazza della Repubblica 
  

Martedì 22: via Venegoni, via Dante, via Monte Rosa 
  

Mercoledì 23: via Pastrengo, via Diaz 
  

Giovedì 24: via Risorgimento, via Castiglioni, via Cervi, via Loreto, via Modigliani, via Piave, via 
Boito 
                    

Venerdì 25: via Morandi, via Turati, via Ortigara, via San Francesco, via Santa Maria Assunta, via 
Caravaggio, via Giovanni XXIII, via Michelangelo, via Redipuglia, via Giotto, via Pasolini, via Galvani 
 

-   la benedizione che portiamo è “delle famiglie” non “delle mura” della vostra casa; ciò che ci preme è 

l’incontro con voi, offrirvi la benedizione di Dio e condividere una semplice preghiera;  

-   proprio per questo passeremo nell’arco del tardo pomeriggio/sera dei giorni feriali - dal lunedì al venerdì – tra 

le ore 17.00 e le 20.00 circa (ma potremmo anche sforare…); 

-   suoneremo il campanello/citofono a tutti: consideriamo questo un segno di missionarietà e apertura, il nostro 

desiderio di essere “Chiesa in uscita”; 

-   non domanderemo/ritireremo alcuna busta, né offerta: vi chiediamo gentilmente – se lo desiderate – di 

consegnarla direttamente voi in Chiesa.  

Ciò che raccoglieremo potrà servire per le necessità delle nostre parrocchie, degli oratori e per aiutare le 

famiglie bisognose della nostra Comunità Pastorale. 

-   Per favorire al meglio il clima della preghiera vi chiediamo cortesemente l’attenzione al nostro arrivo di 

spegnere il televisore e “ritirare” il cane…  

 

Avvisiamo che per rendere possibile l’impegno delle benedizioni delle famiglie “a tempo pieno”, per tutto il periodo 

in cui esse avranno luogo, le Sante Messe serali dei giorni feriali (lun-ven) delle 18.00 in Santa Maria Assunta e in San 

Giovanni Battista, saranno celebrate al mattino alle 8.30.  

 

CONTATTI:      Don Federico Papini 0331617028    Don Mario Magnaghi 0331618100    Diacono Cristoforo Biffi 3356109716    
Suore Carmelitane 0331361750     Suore Missionarie 0331611386 

 

O R A R I   d i   R I C E V I M E N T O 
 

PARROCO DON FEDERICO PAPINI - Piazza San Gaudenzio 14: lunedì 9.15 - 10.30  

PARROCCHIA di SAN GIOVANNI BATTISTA - Piazza San Giovanni 5: giovedì 9 - 10  

PARROCCHIA di SANTA MARIA ASSUNTA - Via Dante 162: mercoledì 9 - 11  

SEGRETERIA DELLA COMUNITA’ - Piazza San Gaudenzio 14: 

lunedì 16 -18.30 / martedì 9.30 - 11 / giovedì 9.30 - 11 / venerdì 16 - 18.30 
 
 

Orario Sante Messe festive: San Gaudenzio: (vigiliare 18,30) 10.00 - 11.30 - 18.30   San Giovanni Battista: (vigiliare 17.30) 7.30 - 10.30 Santa Maria 

Assunta: (vigiliare 18.00) 8.30 - 11.00 
 



 


